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Perraàseeondara ild-eside.no>di'molti 
lettori e specialmente di. quella parte 
della cittidinio?» 'che passa questa] 
stagiotìo fuori di città, apriamo un ab I 
bonamènto speciale ". peli trimestre, ir}] 
corso OTTOBRE -I,DÌCÈMB1ÌÈ '.;.aji 
prezzo di ::•; . •, ;;. 

Vogliamo crederò che la benevolenza 
del pubblico 'ci. sarà >conserya.tiv; vista 
la diligenza con la.,quale procuriam,o 
di migliorare l'andamento -'del giornale, 
ohe tratta importanti e svariati'-A?» 
gomentì cittadini - e pubblica nume­
rosissime corrispondenze dalla Provin­
cia e ,dal Veneto. 

I k t to r i si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE .attinga le 
sue notizie d'indole politica-"finanzia­
ria, amministrativa e .commerciale;'. .', 

Fra breve potremo.pubbliéareii ,.no-
, mi di nuovi eollaboratorì:'pe1r.._,maté-
rie : speciali .- ed : incominoieremo Ja 
pubblicazione ,tìi un romanzo stetéres" 
santissimo, esprèssamente-"tradotto,!pè'l 

' COMUNE ' 
Abbonaménto i la aggi a tiut-

te HiessOTtfere' L. 5. 

V' Opinione annunzia, in certo qua! modo 
j sibili-ino,, che .il ministro Rudìnì pro.ntWzìerà 
' il suo.discorso a Milano e.non altrove: vale 

a dire assicura ch'egli :parìerà a.Milano 
se pure: sarà 'necessario che., parli, prima 
della riconvocazione del'a Camera. 

Abbiamo, gjà detto guanto sia ridicolo il. 
far questione che,il ministro parli sul. Te­
vere o.sull'.Olona : più interessante assai 
ci.sembra.'di sapere, ciò ch'agli dirà, men­
tre, oggi.corrono le notizie ,-r>i,ùcontraddi' 
torié,sul|a situazione interna e sulle nostre 
relazioni col di fuori. \ • j 

Quanta ali; interno,, e più specialmente; 
quanto alta co«dizione finanziaria,.conviene 
accogliere,.con molta drgìdenza :,tutte le 
notizie divulgate in questi giorni,,-secondo 

le quali sarebbe alquanto scossa la fiducia 
di poter raggiungere il pareggio senza ri-1 
coirere ad un.aggravio delle imposta. 

Gli ottimisti sono di opinione affatto con-j 
trarla : essi credono che, mediante le .eco­
nomie accordate nell'ultimo,consiglio, non 
'solo sarà .raggiunto..lo scope del pareggio, 
rrVa si avià un margine per provvedere ad 
igni caso eventuale. . , 

''. A questi,sogni rosei si contrappongono 
le tristi previsioni di chi teme affatto in-
aufjlcientè ^ .programma ministeriale; anzi 
no.n.àd. altro' che a questa incertezza si at­
tribuisce il,ritardo nel.fissare l 'epoca per 
ji|.discorso del Presidente delConàiglip. 

...Noi persìstiamo nell'idea che.ciù dipenda 
rkihcìpalrqerité dalla piega ohe prenderanno 
le trattative:.di Monaco, circa, la quali af­
fermasi che,siànq sorte diflìcoltà inaspettate. 

• Quanto all'estero Ja situazione resta so? 
Stanzialmente immutata. In generale, si e-
sogera troppo I' influenza degl'incidenti 
accessori, e. si perde,"cìi vista ciò che più 
importa "e che contribuisce realmente alla 
importanza 'dei fatti. - . . ' • - . . 

, Un compliménto di più ,o, di meno,- una 
visita più ó meno anticipata o ritardata 
pon hanno, un .gran péso sulle questioni, 
che. dividono uno Statp dal l 'a l t re , e il. più 
delle volte sono semplici formalità, che tutti 
rispettano e sì scambiano anche alla vi­
gilia di una guerra. ,,, ;/.;,, 

Le, convenienze della diplomazia sono 
poco diverse dàlie .convenienze . ' teatrali: 
queste sono un vincolo, per alcuni,, ma. il 
pubblicò che rha pagate .spesso' non,, .ne 
tiene alcun conto,,e, se lo spettaqolO; prende, 
una cattiva piega, fischiateti.santa.ragione, 

• Non,diciamo:che lo spettacolo della poc 

litica europea sia al punto di essere fischiato, 
ma, l'esordio promette assai poco.: staremo 
a; vedere- lo scioglimento.. 

zìa alla Francia. Disse elio un sovrano previ­
dente o fermo nei suoi propositi-pacifici corner 
sono quelli delia -Francia, manifestò pubblica­
mente simpatie profonde'.v,atso la-grande OH-; 
,zione francese. Voi sapete,'disseltlbót, quale 
.reciprocità, questi "sentimenti trovarono in1 

.Francia.- ,, , 
• Ribot constatò pure l'accoglienza che i ma­
rinai francesi ricevettero in Danimarca, ' ih 
Svezia e in Inghilterra. U mondo intero ne 
risentì una impressiona eheirori si cancellerai 
Ne risulta una situazione nuova-, -ma la'Fran­
cia tion modificherà la sua politica, di cut co­
mincia a raccogliere i fratti 

Terminò dicendo che Faìdhef bè ci lasciò un 
nobile esempio tir fede invincibile nei destini 
della patria., - » ; 

VIENNA 21. — La Neue Prete Presse ha 
da Belgrado un dispaccio nel quale dicesi ohe 
sì assicura che il governo serbo dichiarò al 
Gabinetto di Vienila che è' pronto ad inviare 
a Vienna i delegati per i negoziati pel rinno­
vamento del trattato di commmerclo, ma ri­
fiatò .di inviare"), delegati a Monnco'per i ne­
goziati simultanei, colla, Germania:. ;,.. 

Una informazione nn:t'n'r;i y;u-obi,*o .stata di­
retta pure al 'gabinetto ili Berlino. 
,'GÀNP 27. —-..Un terribile accidente av­

venne alle feste delia stampa. 
I palchi sono- crollati. Sonvi' due morti e 

numerosi feriti. 
;.-, CAIRO 27,,— Gli agenti • sanitari volendo 
aph'icare i nuovi. Regolamenti e visitare la 
farmacia francese il Consolato francese vi si 
oppose. 

Gli agenti si ritirarono, »... 

TELEGRAMMI 
I PARIGI, 27. — .A.ir.inaugurazione della sta­

tua.» del geiieral^.Fai.dherbe. a.Bapnume, il mi-, 
nistro Ribot pronunziò,.un. discorso, applaudi-
t i ^ S Ì r t l Q . '. „ ; j , , , . ; . • : :.••.. - , , {. -, . li.', 

Parlò delle .virtà, dj: Eaidherhe e .dell'eser­
cito. Constatò che ,1'Europa rese,iufln« gjustfc 

«aJ. I'IWI » . .'.-i.JLi'W - -J8U ' < K ì driE!aJ 'nfsSatt ' , 

f o n . Menotti Garibaldi indirizzò al Sin-1 
duco di Rizza la. seguente lettera : -
• ' -JllwStké $tgnèr• Sindaca, , '. -.-•:"• 

«Sui campo di battaglia ho sempre cercato 
il mio pósto', .-vicino all' uomo che oggi Nizza 
vuole onorare ;. Una. nelle apoteosi che si fanno 
alla-suà memòria, mi sembra non esservi po­
sto per chi, cóme me,: ha la fortuna di por-
tarde il nome. 

È questa la sola' ragione che m'impedisce, 
di essere it 4 ottobre a Nizza. 

Sarò in quel giorno col pensiero e eoi cuo­
re nella nobile città, che generosamente vuole 
ricordare il figlio che nell'avventurata sua 
Vita ebbe, come idolatria, il culto' per lei. , 
. «Possa la memoria di lui, onorata nella sua 

città-natia, fortificare i "'sèiìiiivionti che' uni­
scono le due grandi sorelle tàtlub; 
. « Gradisca e voglia 'fai' ^faitire'1 alla" cittadi­
nanza nizzarda f sentimenti'di' devozione dal. 
suo per la vìtai , 

! . " « Róma,''SS setletnirè'''l89"i;^ 

«li/GARlBAtrjI.» 
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Per OIÌ capello biondo 

R O M A N Z O 
:•»,..>'- -- i : . . ' - .--'."sii1"'1. '• 

LEONE G'OZ&ÀN 
' , :' , |?strattq' dalla «BlMIotéque ,Cboi,Bl«>) 

, Il duca fu sì semplice la queste parole, tanta 
però espressive, che la, marebesa senti, perlui: 
in,quel momento .qualfliie. cosa di più .forte; 
che,,la, riconoseeoza e, l'amore. \\ riftarstìiati-: 

l peso a taiita holiile. gjaivjsa.' ,-: . 
Ma I due giovani restavano sempre muti.,i , 
I pensiero dì, eìas^ttno non si. manifestava 

che^on squarti;lanciati di patt'Occhi ed in--
Weti . . ' ..., •,. :, , 

— !<?.volontà dì mia madre, disse alla fine 
Amaretta».iWa.Ja .TOÌB. ;: : ', ..-J. ', 

« " l e non lioche ad obbedire agi ordini-dì 
mia padre, disse, da parte suaiCòstantino -con' 
una dignità ' fr-edda e non staccando; i suei 
sguardi dal visi» dell? marchesa. - i , " 

Nel }8.hio ssoolo, tempi d'autorità paterna, 
qaeste risposte npn avevanet! sèuso ohe of> 
frir<)ì>bero oggi. Obbedire non -era : assoluta? 
mente,consentire, per forza : era semplicemente 
acconsentire per dovere e specie per, abitar 

LEJECIME 
Conosciamo troppo In spinto liberale, la 

lenità del nostro egregio..amico, Avvocato; 
Marco-Aurelio Salem, per non essere si 
'uri ch'egli non vorrà dolersi se pubblichia­
mo ùria [lettera' pervenutaci fìno'da Venerdì 
sbórso, in riscontro all'i : sua già inserita in 
un precedente numero del " COSTUME „ sulle 
Decime. 

Anzisiiitnopienumerite convinti ohe quanti 
hanno interloquito sul grave argomento, per 
ine».o del nostro giornali abbiano, voluto 
unicamente, ciascuno sotto il. proprio punto 
di vistai contribuire, allo schiarimento;di 
una questione di alto -interesse giuridi-H) e 
nello stessè tempo assai delicata per molti 
riguardi. *: •" ' ; 

" f i cco la lettera, che ci dirige in propo­
sito Mons. Canonico Minella, lo stesso che. 
in rfiatoria di Decime-, pubblicò precedente-1 

mente altri.scritti. 

OSSERVAZIONI 
sulle asserzioni dell'avv. IVI. A. Saloni, 

contenute nella sua let tera 22 set-
temoie 1891, pubblicata nel COMU-

„ NE oBgadijna 2 4 s tesso N, Ì6i.. 

,;l , Pregiatissimo ,Stff. Direttore 
: , , : deHlappre'ditatO: giornate •/£ COMUNE 

giornate di Padova. . . 
,I( si,g, avv-i M. A. Salpai eoa la, sua latterà 

22 ^etterobr» corrente pubblicata ;nelFàecre-
dìtatn dì lei giornale; /( Camene, parlaodo 
^e|Ia seduta ohe,ebbe . luogo testò .io-rGastel-
fratìèo Intorno alle decirneled ai'quartesi ehia-
rna i lavori miei e quelli del senatore Lam-
pertico. acrobatismi dialettici, dai quali assie­
me ad altri è rimasto abbacinato il sig.^Et-
tore Rossi notaio, di cui la S. V. aveva stam­
pata la felazioue nel N. 1B8 del 21 corrente, 
Per comprovare la. erroneità delle .dottrine del 
senatore Lariipertico e' niie'il. prelodato avv, 
Salom adduce l'autorità del prof. Gloria, De-
Leva, Tolomei e perfino doii'onor. Fagiuoii e 
de'.ì'pnpr., Zanardolli, chiamandoli : tutti coni-
peten\tjssimt, e.iglA's'.intende nel giudicare in-
1 torno alla natura, giuridica delle prestazioni 
decimali.-. • ;.,... , i , ," ". ... 

" ̂ Glie'tiittì cotesti personaggi abbiano un nome 
illustre nella rispettiva materia, io pur lo con­
fesso, ma ; però ;aggiungojdi non aver mai lotto 
upiavoro,^» loro pubblicato intorno allede-
<$<$«• e q u a r t é s i , , e # i l prof. Gloria nelle1 sue 
pregiatissime opero ne parla, ne tratta solo 
ge,if,,in(?,tdenza, Non-ho per altro veduto citata 

d i n e . ; - jii " •' • • ,;' ... .•' '.-f -•• 'i ... -- -.•.,. - ••• » 

Amaranta però fece una- :picco!a, eccezione, 
alle regole della'sottojwJssione. figliale, inchi • 
ndsiidesi, verso - l'orecchio di sua madre, che 
intese queste paro'e : Madre : mia, :ho bisogno 
di parìarBiCon voi due. minuti in segreto. 
I .'(Gùstantins ayea già dettOv» silo .pad»: Vi 
Sdamando 11 favore di nulj»*?te'fdere senz»..»-
ivermi sentito» :...'...-.'., •';•:.? n . ••'; '• 

Tutto ad un tratto e. eolio: stesso movimento 
;s|iontauao,j quattro personaggi di questa sce­
na si portarono verso' là finestra per sentire 
ila vdéé.-.-del publilico stridatpre,-i dì cu fàc - , 
iceutì, sempre sinistri in 'quei tempi, aveano 
!glà da qualche minuto fermata la ìoro'atten-
Iziono,.' '• 
, ,Liv stridatóre ;dieeva molto distintamente : 
I - «Eoeo! iì> decreto che condanna alla peni di 
[morte 1" ex viscónte di Ohàtilion. per essere 
riehtrato-in-Frància. Il suo giudizio, la .sua 
esecuzione. Òhi lo vóole, un soldo!». 

!—'Mio..zio o stato ucciso ! gridò, i amar -
ichcsa'spavehtata. 

i — Ohi è1 orribile !' disse il duca ,ìjon ter-
srord e' stringendo cóntro .'lui, sno fli|)i. > 
i i l teniehti per là mòrte .dèlio sventurato-vij1 

(sconto rimbombavano nell'appartaniento, quan­
do si bàttè alla pòrta.' ''.'' ', ! 
j 'Amaranta corse ad aprire. Aprì e che vide ? 
ehi rléanobbe nell'ombra del, pianerottolo ?-... 
Ella non potò che dire ; Mamma ! maro-
ina !.... la sorpresa le Svia paralizzata la lin-
igua. Iia marchesa rìniàse fiilmiiiata, muta ve­
dendo suo- zio. 

•0na specie dì'ebetfèmo prodotto dallo spa­
vento e dàlia contentezza avea potrifleato il 

la sua autorità nelle varie questioni insorte e; 
decise, ne'miei lavori fatti prima odono la 
pubbltenzioiio della legge 14 luglio 1887 àrjoli-
tiva delle prestazioni deoimalì. Inoltre, fton, 
credo, fino a prova in contrario, che lì prof. 
Tolomei, che fu anche mio professore- iti Di­
ritto-Penale, e ohe sempre mi esternò è tu t ­
tora mi'estèrna seiisl di singolare benevolenza, 
abbia'abbracciato l'opinione dell'avv. Salomi 
méntre fu égli che fin dal momento dèlia pub­
blicazione dell'infausta légge aboìitìva rai'diédè 
forte Impulso ed incoraggiamento ad occuparmi 
intorno alle decima per salvarne dal naufràgio 
-là maggior parte possibile, e sempre fu prò­
digo di non- meritati elogi • dei contenuto nella 
-mia operétta e negli altri opuscoli antecedènti 
e susseguenti da: irie pubblicati. Ed è beh ra­
gionevole che il prof. Tolomei, ora senatore, 
siasi così diportato poicluV egli è amante del a 
giustizia e della verità, ed io non ebbi altre» 
scopò all'infuori di quello di lottare di /par i 
passo eoi senatore Lampertloo per la giustizia 
e- la verità usando a tal uòpo "dell'autorità" di 
scrittori eompèlentissimi nelle materie giuri­
diche civili o" in modo particolare decimali', 
usando dei principii-..elementari della logica 
antica e non già di acrobatismi dialettici, e 
le nòstre, dottrine furono trovato ' accettabili 
anzi applaudite, specialmente quelle dettate 
dal sonatore Lampertìeo, che nel punto dèlie 
presunzioni di sacramcntalild è non sacra-
mentalità delle decime ò insuperabilo, e fu­
rono accettate in buona parte dallo magistra­
ture- del Veneto, nonché dalla nostra Corte di 
Cassazione di Firenze. 

Il sig.. avv. Salom cita l'autorità del Fà-
' giuoli e dèlio Zàhardellì, ma l'uno e l'altro 
stanno - contro di lui, po'chè il primo nella sua 
relazione 'del 6 giugno 1887 fatta, nella Camera 
dei Deputati dico che alcune di:j/ueÉtc Uer 
cime /'arano istituite Sai potere ecclesiàslt-' 
co, e la voce alcune include l'idèa della mi­
nima parte di esse,- e nella discussione parla- • 
mentare rispondendo all' interrogazione dèl-
l'onor. Ohiaves' dice ohe nell'art, terzo'.si 
tratta di commutare in cànone (Iseo -iuttè 
le altre.(cioè meno quello indfo'ftté nell'art. 1} 
decime e prestazioni fondiarie di qualsiasi 
natura riscosse- da enti morali,'dal parroci; 
dai vescovi; dai capitoti .ecc., poiché, oi, sog­
giungente disunitone è fatta obbiettivamente 
tra decima e decima. 

Riguardo' poi alla prova di dominicalità nella" 
sua Consultazione legate stampati a'teghagó-
nel 1890 coi tipi di Bardelllni alla pag. 7 così' 
scrive :.i. :« debbo aggiungài'.e, che .sarebbe so-] 
« vorchià pretesa» esigere sempi-è tri presenta^ 
«zione; dei -tìtoli 'costitutivi, s Ohe mi .pardé-^ 
« gna di seguito la giurisprtidénza delle nostre. 

i« autorità giudiziarie, che ammette potérsi la. 
; « natura dei diritto decimale stabilire anelisi 

viso di'ciascuno d'essil 
— Ma voi non pioto dunque morto?' disse 

•'alla fìrt'é la marchésa. ' ;- ' . ' "*'""" 
\ " —'• C è ancora' un pò"dì'spjlranzs, cpnie yè-
dete, ni poto ' itiiàt" '.''..'*".'.!'". • . ',,'.'., 
I — Ma quella s'entén»? "„., - I 
; —-Eccola.' ' ' ';,' I;'1 ' ' '*; ';.',,'"~.,.' ' 
j — Ma quél'o 'strldàtorè? '' *! •"' '"" 
, — Lo stridatore son io, 

. — V o i ' ? i l ( ' <"; 

,i —: io;stessqr'Èiuna »cOmtaès8a:eheho,fatto 
a CobléntW '- ' ' " '•• :, ' 
| —Una acpmtn'éssàf, , '"•'•' \\"; 
! '—Sì , la scommessa, quantùnque emigrato, 
'.quantunque condannato a morte, di venire a 
cercarvi a Parigi e di condiiryl conine à,Co-
blentz. Per guadagnarla lui dovuto- cercaro il 
.modo di attraversare' metà della Fraticia senza 
èssere riconosci lìto, senza essere arrestato. 
A qual pretesto ricórrere;' qual menzógna ih-
yéatare, qual travéstlrqentq prender» onde in­
gannare, tariti soldati, tanta spie, tanti adula­
tóri? Nuda fto trovato di inegliq che di trave­
stirmi da stridatore pubblico ér di' portar dàlia 
città in' eampsgua « dalla campagna nei caso-' 
lari la mia condanna à inorte «irne se essa a-
vèsse avuto luogo.1 Ilo subito comperato.questo 
palandrane di téla grigia, e- mi • so» messo a 
proclamare a squarciagola dalle frontiere fino 
a Parigi là mia sentenza, 4>iellp ohe voi m ' a ­
vete sentito si eloquentemente gridare sotto le 
yostré finestre. 

E Chàtillon per provare ohe aveva fatto il 
suo mestiere con coscienza, si mise a gridare 
dìiianzì a sua nipote, sua nipotina, il duca e 
Costantino sempre più spaventati ohe sorpresi! 

questo {terribile l'itovnello v. , -
. «Ecoó la sentepza che condanna a pena dì 

morte llex. visBonto dl'Chiìtillon per essere 
riontcàtoiS:Francia.» , 

Egli aggiunse i .commenti col quali accorar 
pagnav'a i l sno gridare.quando voleva uh poco 
aumentare la vendita e incalorire i compra­
tor i . : ' '-,•'•' •• : • -. '••"• ' ••- - ''I 

. = Ancìisirjip vini comperala, cìttadmo.noh.'t 
dispiacerà; aver;,speso un soldo. Che; brigante 
e ra quel Chàtillon, che sciacaì io, che gatto-tigre 
che barbagianni. Bisognava vedere come lo si 
;è fatto starnutare; nel paniere. Ah ! ma la ra­
gióne!, 6 perchè era un, mottro da' tre peli, 
unbiance, unaustriacoi un vandalo... che piùl 
iNj.ente più d'un, soldo., Le Sue ultime parple 
sul patibolo valevano di,più.,., . , <•••> : . 
I — Mia,,per oggi ne ho abbastanza, dèi me--

stie're,; disse. Chììtillon gettando in un angolo 
il suo pa^landrano e i duo o; trecento esemplari 
cho ,avea, sotto jl braccio, 
' '. •— Voiai|i^te dunque sempre pazzo, mìei caro 
•zio» " '.', 
ì — Mia cafa nipote» un saggio sarebhe ghi-
feìiottinato ai mio posto. Ho dunque gnàda-
gaato già la metà della mia scommessa. > I 

— Voi avete guadagnato il patibolo, disse una 
Krooe spingiaodo la porta della Sala. x 

S'impallidì a quelle.primo, parolo di Boiroyer, 
perchè era lui. 

~~ 81, p patibolo. Voi siete stato riconosciuto 
al vostro Ingresso a Parigi, e la polizia vi ha 
[^tto seguire per sapere la casa dova anda­
vate. . . . . . , , . . , ! 

— Dopo tutto equa importa a voi? rispose 
Ohàtilìon. Permettetemi di dirvi, mio caro si­

gnor Boiroyer, che vói siete un personaggio 
singolare, mólto.singolare. Voi eravate, quin­
dici anhi fa, Segretario o domestico in casa d i , 
mia nipote, e vivevate a sue'spésé a Parigi e* 
|8 Ohoisi-le-Roi. Ho- avuto per lungo tèmpo ab* 
[bastanza onestà- per! non' bhiédor cónto a ià,a 
nipote della'sua debolezza verso uri uomo co» ' ' 
pie voi ;< ma mi sembra che questo toistep'* 
debba avere un fine. Mi piacerebbe assai, V i 
lo confesso, prima di salire sul patibolo di s a -
ipereesattamente qhf' siete,I vói che sapete quel.' 
che succede alla polizia. . . . . 

I — 0na simile domanda in tal momento..!. 
; -i- Ma il momeuta, ve lo ripeto, è .eccellen­
te . 'Se domani :mi si taglia la testa, non sarei 
più a tempo di 'saper dopo''domani quel cìiq-
desidero -tanto di'conosbefo.. ' ' , . 
-— Pensate, zio mio, piuttosto a nasc'o/ìi-

d e r v i . ' iiiii - - • ' - • ' '- " •' ~ * 

; — No, voglio sapere coìae. il signor" B,o|-, 
^poyer, quel gran filosofi) d'una' yo%, edoggil; 
qu«sto'rapubblicano...; • ! ' ' 
j .^~ M a è lui Ohe ci protegge; zìe mio, è ì u | v , 
Ohe può ancora salvarvi, è lui...,. ''"'*:" 
. - ~ Ch'egli parli allora.' ' "."'* 
; ~i- Parlato, disse la marchesa, ve ìó ordino,,!. 
! Boiroyer ai|dò a dare tm giro di cliJayiaalla, t 
porta, ritornò,; invitò con un segno d'i sed#rs|, !! 
oj-lisse'guardando Chàtilldij • ' 

— Eosemoiltratelio deIia:signora.|s»w!«}i»I.i ' 
"-•Suo fratello! '• ' • ' , * ' , ' " • 

— Si,'signor deiChàtillon1; suo Rateile.' 
— E « io bttón' fratèiia,'ag|iunse; 'là ' ^ w ' 

chesa; egliime'-i'ha pròVa'tò, " 

{QtwMnìm) 



«all'appoggio di presunzioni eli diruto" gravi, 
«precisa e concordanti. », IX. Atti Pad, p. 
4 ^ - 4 4 2 4 ) . E lo'£an'at;dplitf'Lo Zariàrdol.li in 
Senato, disse ..ijha, il sèflatoro Camuzzoni «il' 
«quale,,ha biòtta conoscenza dello cònu'izioni 
«delle Provincie e dello Diocesi Venete in 
«questa materia (cioè'' dèci male) : riconoscerà 
«dì certo che lo decime dì cui quei vescovi 
« sono possessori, più Che '.' docìrtie sàoràlhen-
« tali, sono decime domenicali. », 
, ..-Lo. Zanardelli invoca l'autorità dal prof. Fer­
tile,'eira la dico automa speciale in argo­
menta^ non solo come economista insigne, 
ina altresì cóme insegnante il diritto Ca­
nonico nell' università di Pàdova, in quei 
luoghi, cioè,; dove queste decime, ancora si 
percepiscono. E che cosa insegna.il prof, abate 
Portile? Egli nel suo Corso Elementare di 
O.ipt'tspfydenza,. voi. ir.. pag.l/te insegna clip 
il fitolo universale (delle Decime) sarebbe 
fondalo net diritto comune, e competerebbe 
per disposizione di legge, \ al parroco su 
tutti i fondi situali nella periferia della 
$tta-parrocchia, ma; soggiunge che que­
sto. Iflolo universale, o di legge, non è pia 
riconosciuto ai • di nostri, e segnatamente 
presso di noi, e quindi, conchiudo che con­
viene, fotidare il diruto sopra un titolo spe-
fiiale: consuetudine, privilegio, contralto ecc. 
Oo 1 il Portilo. , . 

'. Orà'cnme può.invocare il sig. Saiom a so­
stegno della sacràmentalltà delle decime e quar-
tesi l'autorità dei, Fagiuoli.'e dello. Zanardelli? 

"Cfline può invocare 1'autorità di altri insigni 
personaggi, competentlssiml,bensì nelle rispet­
tive loro materie, ma non .competentissimi in 
matèrie .decimali, per giudicare delle quali 
alla,, conoscenza, dei diritto civile bisogna 
ìiiijre una piena epposcenza del diritto canoT 
luca?,, _ , '...-. 
' Sé il sig. avv. Salqm, fosse colpito per ven­

tura ,da un pericoloso, e molesto, tumore, spe­
zialmente interno, ovvero, da qualche grava 
Malore negli pochi, il,, che tenga per sempre 
Dio da lui lontano, non s( rivolgerebbe più 
volentieri e, con maggiore, sicurezza al prof; 
Cassini per la prima malattia, ed al prof. Gra-
denigo per l 'altra, omettendo di consultare 
altri insigni processori benché profondi In al­
tro materie mediche? , • 

U sig, avv. Salom ritiene quasi a priori che 
i,e decime ed i. quartesi del Veneto,siano sa-
iiramenìali, e dice che non occorreva discu­
tere (nell'Assemblea ,-;di Castelfranco). Quello 
die ali irmriemorabill è nella coscienza, pub­
blica, Quello, che fu sempre a mentori'«, di 
uomo insegnato nella.U'nivgrsità, affermata 
dà,gìi scrittori, proclamato dalle, leggi eaf? 
fermato dalla giurisprudenza della'nostra 
Corte: d'Appetto.finodal$87. Sarà ben dif­
ficile che il signor ,Salpm possa provare tutto 
queste sqe gratuite asserzioni, 
. Del resto, si osserva che la voce sacramene 
(àje applfpàta |alj^ decime p nuova affatto, pel 
Veneto { V. Lamperticp stfUe decime ediz, 1 
pàg. 121) e npn è sinonima di ecclesiastica:-, 
pBrpbjè, ogni depìma che appartiene! alla Ghie­
r a è ecclesiastica, ma, non è sempre sacra­
mentale. La,legge. 14 luglio 1887 non ha a-
bolitò gratuitamente tutte le decime eccle-
siastiche, ma le sole sacramentali, ed anche 
per .queste ha lasciato nel pieno suo vigore 
l'obbligazione religiosa, negando solo l'azione 
civile per riscuoterle. Reca quindi alta, mera­
viglia che l'.avy,'Salom, cpmp si legge-nel-
VAdriatico Ae>\'ZI corrente. ^,.2,61,"Sja rap-
pi-esentanta di un illusilib paisa'stagìo, pado,-
vario; chó'-jipl passato 'io-'sl riteneva" clericale, 
cioè cattolico-., "••'• '•'-. l '" 

'c3Sàn'''si-,pu&i'-ìnVocaro "ih cosciènza pubblica 
IiF.BWd '?W'0,j»tprno^d una,,materia; ardua, 
e}*è"Òiiié mi' scrive un profondissimo giurecon-
d\x\%i),.vèia.'selva séliciggìa od aspra, p,forte 
dallo leggi idei 1873'e;f§S7,'che portarono la 
consègnenza di'capovolgere i, ,'prìncipj di di-
r'i;t%{i4lia!i ••stabjlisc'oap che ; il giudice .nel 
dulàiftàtesb ipf«RiÌK;iartii: iter 'la.yaiidità.dplte 
ob«ig;u',ìuiìÌM> couscì-vaziòùo dej 'diritti. It-vo-
l ^ ^ t ó r a w t ó t o ' c p ^ i e n V a ' p u b b l I i ) ^ . è uno 
s^teis-iìa-.questionp -o-non risolverla. 
'ì;^]n«jfcBpi*ii'vbit'0-'Ba!è "nelle Università siasi 

servii*--thsBgfla'tò'i-coine la .pensa'.il,,sig..di 
,.' ?ftglio,::prèsid<inte'deU'Ass|«%'i'pa di'ioastelr. 

franco, e l'avv. Saloni", p'uó' sta/contro l ' au-
tori tà 'dél ' l 'abatp^eryiè, i lqu^le per di più 

'.' pubblicò la'dottrina u> fui. ' insegnata, e da 
" • inV'ccm motto gustò ascoltata in questa H. Uni­

versità, «ssèndo staio il.njip simpatico profes­
sóre. La jpggi, pò), Vana^e, ltpUpbe ed Au­
striache' 'aaiattérizzano le decimo piuttosto un 
diritto privato^ da, osse,, djsplpljniitQ, anziché 
u^.tìtituto-'d'origino ecclesiastica, ohe,: d ' a l i 

, trèhae'un-afritto'prì 'vàto dovrebbe, ritenersi; 
ignorandone in eppcreto'l'origina primissima, 
ogniqualvolta" la'nfcstazióno decimale; non pro­
santi la speciale-anomala iìuKira di, una pro-
staziono o letuliii i n ) » I Ì por compenso 
•«-.servìgi religiósi' od eer.teìastfcLj .•'•"• •.: 
iM;f$%: avv. Salom-ia un appello alla, ginst'i-
xìil 'poi'la esecuzione della leggo"; net senso, da 
lui vagheggiato doli' abolizione gratuita, addu-
«»ùtìa Vada >u, i , i , , , mì ,inmen. 

tum. Ma è forse giuil i , , - ;i ,o l iere i diritti 
acquisiti'.mediante Ia',pV.è8t!rijiìono.'ili' tanti se-
e o i r e toglierli olo p icho chi li gode è,il. 
ministro della roligióiio' di (!i-Ì3fo,'che"è" là re­

ligione dello Stato? Perchè diritti della stessa 
natura si lasciano ad ogni altro ceto di per­
sone, siciio questo cattoliche od acattoliche, 
Israeliti o .turchi, rì'che so io? La giustizia 
.non ha acceitaztehe di persone, è V'ufticuiQ'tiè 
smini e il principio più universale dèi inonddi 
tìì'a se esisto'iina legge ohe spoglia 'tarano Sei 
suo, deve deplorarsi altamente la esistenza di 
questa légge, o devo interpretarsi nel senso 
più rigoroso por recar minor danno possibile 
allo spogliato. Contro chi altrimenti opera, la' 
giùétizla divina farà la sua parto a tèmpo Op­
portuno, 

Anche con la commutazione in baso all'art. 
'3 si ottiene IP'scopo della legge di liberare 
cioè 1 fóndi da! un, peso odioso, p nel medesir 
,mo tempo è salva la giustizia regnorum fun-
damentum. 

Padova, li 25 Setfr. 1891. - ' 
DÒN GlUSE^E MrtELLA 

Canonico 

e ronaea del Regno 
R o m a , 2 7 . —, Trattative ^commerciali. 

— Si annunzia che lo trattative commerciali 
di.Monaco sono interrotte, fintanto ..elio, non 
giungeranno' nuove istruzioni ai delegati; 

È stato poi divulgato che i negoziati di Mo­
naco vanno per le lunghe per divergenze che 
esìsterebbero fra i ministri Colombo e Luzzatii. 
l i primo, si è detto, vorrebbe che, ' dì prefei 
ronza, fossero .favorite lo industrie; l'altro l'a­
gricoltura.'--'- '''' 

-^ VEsercito Italiano scrive ••• '-•'•• " ' ' '" 
; « Si assioura che il Ministero delia1 guerra 

ha "preso in considerazione la facilità .colla 
quale, per parte di alcuni uljlciali,. anche ; in 
altissimp posizioni, si prpeede nel pubblicare 
giudizi p notìzie relativo alle questioni d'inr 
dolo delicata.' 

« Crediamo sapere che rio'n' si ' intenda' di 
prendere'aipun provvedimentp' nuovo, poiché 
quelli vigenti ^omr sufficienti In riguardo, ma 
clie soltanto si' intènda di richìàmàft* ta 'p fe -
cìsa lnterp"r'étaz,ione'l,è' rigorósa applicazione 
della'prescrizioni esistènti, v ' : 

N a p o l i , 2 6 . ; ^ - MortìòlBclì notte il signor 
Francesco Favalli, redattore capo del giornale 
il Piccolo, Si lasciè, in Redazione, Cadore il 
revolver òhe lo -'fari' mortalmente, e ieri sera 
morì dopo atrooi: spasimi. 
- Oggi sono"intervenuti-ai suoi fuhara'lì tutti 
i giornalisti od::tìna larga rappresentanza di 
artisti :d'di-scrittori ; -:/ '•- !" ; i . ' " "'•' .;';'••'• -;:" 

Milano, 27.'' —: oépiti musini "̂ -- s. BÌHI 
conte Costantino Higt'a ambasciàtoròldi Si'M; 
presso l'Impero Àùstr'o-Xlngarioo, -trovasi.-da 
parecchi giorni alloggiato all'Albergo-Conti-; 
nóntalo. '' •/': '•''' '':' ; '• " -. '-.'' '" '•''[ 
• Sono qui1 pure àllnggiati 'Lady Esmé Gordon,"; 

il conte Miranda de Silvèirà Lobo e famiglisi, 
il colonnèllo Gordón"Oristic e famiglia, e là 
contessa Dattili Orsini e famiglia. 

CORRIERE AGRÌCOLO' 
BUONr ESEMPI. — I vigneti del prof. 

Versori. 

Prosegiioadare ragguagli di alcunoaziéndP: 

agHoplo di questa ^pstrft;;5provinbia,- ohVeiriet-
gpno.ppy, pregitecijipi.artfpr-l'abilità-tHrbttfSh' 
dei Rispettivi iproprietariv: Ora-capita-il'tórnti; 
dei vignotijvóho'il prof..iVerspii ha»teoh!»tiintoi 
amore e competenza impiantato sui colli ameni 
o ridènti-'di TÒrrbgìia (Còlli"'Euganei).'" Qui ci 
troviamo, di fronte ad 'uno studióse» phe q\iale! 

conforto,orefrigèrio deisuoipriofondltì'im'p'o'r* 
tantissimi studi di bacologia e !di serioól'tdrti'si 
è procurato uno svago coll'attendere'pBt'sónai-
rae,ttta,al piiglipramèhto'intsnsivo ed àlla^irè-
zione di una sua proprietà. !— Un esempio'*! 
notevole dì vigneti razionali • e di tì&'ìòilale 
^stabilimento enologico, non poteva essere--o^ 
bliato da quésta E . Scuola a'gr'aria, e perciò 
np.feci-clggatto.di una'PsoursiPn&'Poi^inièì,* 
ilievi; .11 giorno.',8.dpi. corrente- settembcò;,W;S . 
j ..La; possessione,del prof. Versoti.12 'aiinl 'Or 
isono, ara.rappresentata. da; dei còlli- franósi e 
Joppeytv di bosco ;.* soltanto " vèrso la lorp base 
pranp ridotti !a : coltivazione promiscua di ce­
real icol i -piante di viti, maritato ' a sostegno' 
vivo, poco produttivé'e di svariate qnalità'co-
.muni di poco pregio. Il proprietario còli*idèa 
profusa di r idùrre .quBl 's i to 'a ' uh delizioso 
soggiorno di villeggiatura' par ;là;.sùa fiittiiglià,' 
cominciò col praticarvi una.obniodà stràda'tche' 
flalla-.baso sala a duo terzi,PirCa-dàHà^'aitezza 
di quel paesaggio collinesco; quivi eresse tó-
ko; una deliziosa" villetta fornita di ' . tutt i i "co-
piedi : .ohe una ; famiglia 'civile: può' ' désidar ài%; ' 
jlal.la cui loggetta si gode' dna* delle^pjùv Bollò-
Viste cha'solo i dolIiEugàneì s'alino offrire. Per 
rendere utile econòmicamente"il predilètto sitò 
pi, villoggiatura. il prof; Vafton lo volle attor­
niato di una beila ostensione di • vignétiy-phè 
invadono anche un certo * tratto • della 'fèrtile 
pianura- padainohtana. • ;.' 

! .^vigneti sono ; bostituiti -coi .famósi -vitigni 
francesi Cabernet e Pinot, a con qualche nvi ' 
pregiata della contrada,- coinè ia-niarzemina, 
Il corbinellO;e,pochealtre. Quasi 'tutti i Colli" 

circondanti-la villa furono ridotti a terrazze 
con notevoli sacrifici economici, perchè slttfat-
tava BpesSo di dover romporè"la dura trachits 
o il caicar'o compatto'cho formano le ossatuM 
di quei edili" non sempre ben coperti di strato 
eotiv'ablle', '• ! ' ••'"••} ':• " 

Óltre" SUO;' mino con dinamite si fecero sin 
ora, e altre ne occorreranno per terminava le 
riduzioni. : 

Lo viti sono dispóste quasi ovunque a filari 
distanti in mèdia due' metri, con le viti a un 
metrò circa fra dì loro nella Illa. Le viti sono 
allevate alla Gusot, quasi ovunque, sostenute 
da due fili di ferro. Vi è un appezzamento di 
Cabernet allevato a spalliera orizzontalo e co­
me'dicono i francesi ;« eri Ohaiiitres:», sistema 
dovuto al contadino Denys di Ohissay (hoire-
et-Ohec). Vi si ammirano alcuni Coppi educati 
all'alberello, ed altri a piramide egregiamente 
riusciti. 

In una vallateli,-!, poco inclinata fra due 
dolci colline, e prpssima alla villa del proprie­
tario, vi fu impiantato un frutteto a forme 
nane, discretamente produttiva, e delle belle 
spalliere di pori futilissìme. Degno di nota è 
il fatto della consociazione degli asparagi col 
frutteto a formo liane -. Noli' intermezzo fra le 
piantine fruttifere, sopra delle, aioletté qua­
drate, scassato, concimate e-rialzate alquanto, 
furono "mosse dalle piantino di asparagi. Così 
distanti, direi quasi, isolate, danno dei turriòni 
grossissimi, saporiti, e senza oocupare del" ter 
reno appositamente. Lì-presso havvi un po-
moto ohe comincia a far godere al-Suo padrone 
i primi frutti; le piante sono vegete e molto 
promettenti. .-".' "• •• • ' • 
. 'Come complemento di questa frutticultura 
domèstica è stato acquistato emesso egregia­
mente in uso un essicatoio da frutta ;. i. cam­
pioni di pesche, fichi e pomidori seccati in 
questi giorni, è che io ebbi'!' opportunità di 
esaminare, erano-riuscitissimi. ' 

A metà del'colle si ammira il piccolo stabi­
limento enologico annesso ai menzionati vi­
gneti. E un verp modellò del genere. Profit­
tando del dislivello che la positura collinesca 
offriva si è scavata una cantina sotterranea, 
capace di 500 ett. di vino.. Sopra di-essa si 
è costruita una,'bella tinaia, più sopra una 
stanzetta pel ricevimento dell'Uva ó per la pi­
giatura, che si pratica a mezzo di una pigia­
tura sistema Mobilie. Le uve' condotte nei ce­
sti, col carro, fino, alla porta e ai Ilnestroni 
di questa, stanzetta-più- elevata, passano nei 
cassoni dì legnò è tenuta, da' dóve vengono 
ppj portate nella pigiatrice ;',ii,-mosto, le buccia 
é'ì. graspi per un canaio di degno scendono 
nella sottostante tinaia, e (almo capo .dirotta-
tamente entro la gabbia di un'torchio Mabìlle 
à'téVa multiplice ; qui sì dà una pressione, 
indis i passa il tutto nei tini. .Questi, sono di 
forma razionale e ben ' tenuti, come ben te­
nuto' ò tutto il corrèdo di mastelli, bigonci, le 
pom'pe da'travaso, la rubinetteria ed i minuti 
attrezzi da cantina. Alfa svinatura il, mosto 
sbende per tubi di gomma, neha sottostante 
cantina oya è ricevuto direttamente nefie 
botti. 

' Il bottame è' tutto di buon rovere di Slayo-
nia a spacco, della rinomata fabbrica Fenzi di 
S. Andrea in Percussina (provincia di Firenze) 
ed è'tenuto con tutta la voluta diligenza. -

Nella cantina vi sono i relativi caminetti di 
ventilazione che funzionano egregiamente. 

Ebbi già altra volta occasione di apprezzare 
P b'ùdnV vThì'Sia pasto fini che il, prof..'. ^érspn 
produce a Terraglia, e di.darjó^ ùn.fàyprevÓlè 
giudizio, in uno'"studiò* sui viiif padovani da 
me'cómpiìifò'nol 'Ì889-90. Anche in questa oc­
casione» insieme,ai mieLalunni, facemmo nuo--
ve degustazioni e fummo tatti lieti di confer-, 
mare il primo favorevole apprezzamento. 

Ringrazio sentitamente l'egr. prof. Verson 
'e l'ottima sua signora per la festosa acco-
IglledZà chó vollero fare a ma e ai .miei gio­
vani scolari, dictìarando loro che "serberemo 
della fatta escursione "graditissimo 'ricòrdo. 

, , Dptt. N.,PkLti3<jRli« 

CROECÌ-MM^'PROVÌNCIA 
(Corrisp.^del Còpìu!ne)'.',.",.•• 

; Mònseli<|ip," 2Si , —' Uria nuova pùbblica-, 
zione. — É uscito, sotto il tìtolo : Sulla, Tu­
bercolosi, un nuovo lavoro del nostro provvi­
sòrio medico, interno, dott. Bartolo Fiorayanzp, 
'stampalo (come dice,il frontispizio) q.Mpn' 
selice coi Tipi di AÌess.: Grassi Ufff.cgp^CI. ;. 
ed a dir vefò'là stampa' b .nitida p,„ .còr'i-ptt^ 
e"tutto"!' inéióiiié'dói vBlu'me ..plègapiip,. ,.,",'/,,,,, 
' V A.- si è prefissò "(li'nótaro e detérminara. 
la gravo qu'àlitilà1 d?-ll,'i noslra gioventù «dio 
Sì -'ci'iidalmèil'te' vlèp'ò' dbip'i'ta,' iip.ll.e_ sue .[Vàrio 
for'm'é'd'àllà--t'erntìiló''oiìsiattiii; o glniige a far 
iVédè'rfe" Có'rtió "tròl" Cóirittné".'di' " .Mpiiselice" (ohe 
non-so perchè persista a ìioniinaro colla'semi 
plico'ihizlaio'ò'pù'ntiiiì?"ià ìhortaTità'causata' 
dalla Tubercolosi-si elevi nientemeno che al 
10 por-0!po!di'pópplàztóù'e'; più del quadruplo^ 
Sulla- ia"edia>;dì' X&fè^fSlio'"fò't'a". su ' ̂ ì ' Co-* 
munì d'Italia nel 1882. , - . , , ( 
! La' cifra*'&'BaVv,èró,èn,òr'nie,'tale eia, "spàyen? 
tàW's'étìaiBBHtp 'dgtó^fà^igììà' olia pòl'sa effige 
ànchd iimòn'ó'm'o dubbio suite "ijualìtà fìsi'cko 
dei '^Fóprr figlitiòli? '"'"''' " " ' 

Se lo non ho malo compreso-da tali datisi , 
può desuniéroj 'Ohe suj o^ni mille abitanti 'di ' 
Monselice, 10 ógni 'attuò no muoiono di l'iibor^-
colasi, cioè sui Circa Ì2 mila che Conta it;no«-
stro comune anntaimènts no abbiamo èènto* 
venti ; morti ppr la fùhesta malattia, cHe;.verfe 
rebbe a figurare"così1 òer-'ùn terzo circa' nel 
totale della nostra mortalità. 

Conte se questo non bastasse VA. continua 
dicendo : « volgiamo lo sguardo al numero in­
fittito di bambini con ghiandole suppurate, di 
ulceri che mài non guariscono di individui de­
boli, pallidi, malaticci, che sì tormentano per 
debolézze dolori cesalgie ; serie molteplice ed 
angosciosa di inali a cui si pone solo un mo­
mentaneo riparo » e più avanti dice che : . 

«Non bijsta scongiurare la morto, è pur 
d'uopo provvedere a che 1' esistenza non sia 
resa infelice.... la massima parte dello persone 
preferisce Cullarsi noli'idea di essere sani, e 
di avere figli robusti, e non si incaricano nep­
pure dì prendere informazioni sulla salute del 
fidanzato d fidanzata e loro parenti ; gli stes­
si invoco - V elezióne naturalo la mantengono 
con tutta severità per ,1 buoi o per i cavalli ». 

E dopo lo sconforto di quelle cifre e l ' an­
gosciosa verità di quéste parola, l'Ai passa a 
descrivere la malattia, analizzandola, nei suo 
progredire storico e scientifico, citando con 
fine acume e giudizio, niassime ed esperi­
menti. ' - ' 

10 confesso che non so-lo scopo vero, del­
l'egregio dottore, nel pubblicare questo libro ; 
ma" se mai fosse stato quello, di rondarlo pra­
tico , amerei meglio si fosse distèso di più, nel 
consigliare le precauzioni, i rimedi, le curp e 
ì"''riguardi, richiesti perconibàttére por quan­
to si può il morbo; in m'odo dà' rendorne là 
c'ónò'scéhzà accessibile all'intelligènza di ogni 
padre di famiglia ;— anziché; darci una, per 
quanto egregiamente elaborata e scientìfica, 
pur sempre alquanto oscura relazione, dove 
tante cose non da tutti si possono comprèn­
dere; ' ' ; 

Comunque sia 11 sentimento.d'amore all 'u-
riianità che' arieggia dal libro è sopra ogni 
modo' commendabile, pòlche VA, cercò, come 
egli stesso dice di « gettare la propria pietra, 
per poter edificare le generazioni future», a-
mo riportare un passò dove egli appoggia 
quasi inconsciamente, V idea cittadina - sufi' i-
stitiiziène' di vn» asilo infantile, dicendo così : 

« Mi ; pare ' acconcio inoltre di richiamare 
1' attenzione di detta'Autorità, (Municipale) su 
tutte le scùólè'pi'ivate, gran parte delle quali, 
essendo condotte da gpnte pòvera, -da gente 
ohe non vi può darò per iscuola che un. ara-, 
biònte amido' privo di lucer carico d'acido car­
bonico e di ammoniaca, adatto più per-tìna can­
tina che- pel 'soggiorno, di piccoli fanciulli, ad 
altro'non servono ohe all'indebolimento fisico 
dèi'picèóli scolari ed alla difusione delle an-! 

zideiia malattie». '•' '- '•• : - '. 
«Non potrebbe l'autorità abo'irequelleche 

« sono'antìgienì -bheed'àile altre iinporre -la 
« Sorveglianza dail'Uffl cialb Sanitario almeno 
« settirriaRalé ? » - -

E non sarebbe ancor rneglio dirò'io abolirle 
tutte e studiarne una sola, utile e sana co­
struita coi dettami-dell'arte e della scienza!? 
Se le buone "intBnzionì dèi cittadini vorranno 
esser coronate dal successo, credo ohe solo 
col fondamento della nuova istituzione,1 si po­
trà rispondere con,conforto- alla saggia do-
màndàidel .nostro Medico Interno. 

11 librò termina così; -H' 
..-'wPoiiéhdoi ftnB>a-1'questó' piccolo lavorò stilla 
«-a'ttbprcolosi.'pi auguriamo elle il-nuòvò Me-
«dìco Interno, prendendo di mira qualche al-
«'tra "endèmica,' l'i !) he suggerisca i mezzi più 
« adatti e meno dispendiosi per combatterla1 

« convenientemente. »" 
Ed io-tènminando:il mio articola, per quanto' 

;di un,ignorante voglio.porgere all'egregio dot»' 
'tar-e.leiinie cotìgratulazioni edielógiì'sorridèndo 
a quel vago Q,\x%\\V\®:$\'<nUovo^Medico'Interno, 
idei chè'-aon voglio fare <nè;supposizioni ng'àUKu-
;ri;-.avendoafeder Uel;!f)rossimosuccedersi .delle 
-cosa, per questa volta, solo del -inoriti vorrà 
itonerucalcplq--la-'fortuna. •,:--.; '"- -« '-Wo 

• . , . . ; . . . . , - ; , . , . : , , , . . , V .• ,...'-f- " V ' . ' . . . . - ' . ' I - ' , . - . ; ; • ; . . 

, . - . . . * - * . . „ , - , , . - • . 

Mo^ei icé^é ' . . «a (N,' Bvj„ Protette. — 
Ieri circolava il seguente Manifesto :. 

'Cittadini, 
L'esorbitante aumento'idei reddito di Ric­

chezza Mobile proposto dal cessato Agente 
della Imposte nel iwJwèijtq in cui.il pauperi­
smo né reclamava unà-sensibile. diminuzione 
spinge jl sottoscritto Gomitato,,ad invitarvi- ad 
un''uónii'ziò cjà^, si't'èrrlà riella'iS^ito Otaribatdt 
oggi venerdì"all'p pr'é,8 ppm.' per . protestare 
ed escogitare i mezzi "legali atti,a,§copgiurara 
l'ingiustljìcato fiscaljsmo.., .,, | ' . , " j f -,, • (i, 
• £i Itnpdgtónzft feftatonj^j^pn^totll^s JWt 
mediato Si tànt'»'i.'ioi! li, i d - ' - l en to di 
'giii'stizU' éonò' caparra ,cua. nessuno" ! maric'liérà 
aii'àp[iéll0, ed il Comizio ,unanimp,,.,p,niri : rico­
noscendo, il dpyare dpi cìttadìn'i,.vpr;so-la,Gran 
Pàtria Italiana, àfferrhèrà. il diritto alla vita.-, 
' " Monsèlieo, li 25 Setti l èp ì . •'.' .. .,.,„'.• 

•'•'' ' .'''IL'COMltATO.,-; .y,- ..,• 
S'ik se^aiù eb\sé;'\nom,eff$tyi,j$mente. 

fFu"n'ò'tnlÌià'tóprosidéntè' pei- àcejamazione iil; 
?ig. dott. ,Galenp,,rDopq,!'esp,psiziorie dallo sco­
po, si l i m i !'• > '«»< dall'ordine, del 
giorìio'"seguènte" vivamente" 'discusso ; 

' « I..cotttrlbuentfc;diiMonselice, riuniti in w, 
lenné-'Ooniii^io.ipor sprotestarefcontrSi"jl vessa-
tòrio; è inquaìilìcabilò aumento deH"'linposta dì 
IjiiccheMaTViobìle, fatta dal cessato Agènte 
;(3àvazzinì '"'.'' 

1 ' Deliberano s . ,,,- •'• 
'dl'noniittàfe una Còìiìnmissiono di 5 mèmbri ohe 
si adoperi presso il Comnne, le Provincie of 
Ministro delle Finanze, per una. revisiono s 
diminuzione della tassa.stessa,..., , 

Deliberano, inoltre : 
osternaro pubblico voto perchè sia diminuii 
il tasso del 13 o 20 p . 0|o dell'aliquota di Ei[ 
chezza ,|^)bile. »)•'. 

,-r- Un altra Frana. — Giovedì scorsp ptj 
clpit'ò una frana dall' alto della Rocca sotto 
fondamenta della Toretta. 

Più di lOOO metri cubi dì. material e còpront 
la cava del .sig. Cini. ; ,, 

Rimasero sotto Io macerie utensili e baracca 
dei minatori,che essendo le ore 1. ppm, non 
sì trovavano Sul luògo; altrimenti più di 10[ 
operai sarebbero rimasti sul posto del disastro. 

.;.. :•'*'. Bno 

C a m p o s a m p i e r o , 2 7 , — (A. S.) Alla 
corrispondenza inserita ieri nel «CÒMUNai 
risguardàhte il banchettò, .dato . dall' Associa­
zione-Magistrale di questo Distretto, ò dovers 
di giustizia aggiungere che anche 'il Sig. A, 
Faggionato tenne un brillanto "discorso d'occa­
sione, che fu* dà tutti applaudito. 

Egli tratteggiò con mano maèstra'le cómli. 
ziont attuali dei Docenti, e dimostrò che ogni 
innovazione cne si vorrà fare nel campo di­
dattico, resterà sempre infruttuosa artchè'noii 
saranno prima migliorate le.sorti degli educa, 
tori del popolo, 

CI\ONACA • V E N E T A 

, -, - _ < = > o < = ; — , - . - • 

(NOSTRO CORRISPONDENZE),, 
Concettano 27,.sera. 

Tra i molti capoluoghi del Veneto che "oggi; 
sono in festa, credo un po' difficile che altri 
abbia, fatto gli onori dì casa con maggiore suo-; 
cèsso, e con più soddisfazione degli, ospiti, di 
quelle» che oggi ha, fatto Conegliano, questa 
Sirena della villeggiature venete., 

lo, lo sapete, ci vengo quasi tutti gli anni, 
ed è una compiacenza degli habUmès trovare 
ogni alino in questo gentile centro prealpino 
miglioramenti continui- rispetto ali' edilizia o 
alle Istituzioni locali. Ciò è dovuto in. gran 
parte ad un'amministrazione municipale, che, ,| 
da!quanto tni,;consta, segue-ii prudente det- ' 
tato di non fare mai il-passo più lungo dalla 
gamba, e di provvedére gradatamente, ma 
sènza" scosse, alle principali esigenza del gior­
no.; Festina,-lente': "questa è la divisa. 
• Ma .io'vi 'parlo di amministrazione; mentre 
tutto quello che mi circonda paria di; ricrea­
zióne,! di 'gioia.' Vi dirò- soltanto che il laverò 
di tombatura lungo il RefossO, a cosà finita, 
farà dal luogo una riviera, oltre che molto più 
conloda e più salubre, assai ridente. 

Ma .córro alla -stazione anch' io in aspetta­
tiva 'de1! gitanti, mentre lungo lo stradale si 
schierano in fila circa una trentina; di'Carri 
tutti a fiori, a verdura destinati ai gitanti, chs 
desiderano salire al castello, sentinella pitto­
resca dei colli amenissimi, d 'onde l'occhio 
spazia per V immensa pianura fino al mare, 
avendo a ridosso e a poche.niigiià Vànflteatro 
dalie-Alpi... '•' '"•--• "';' '' ?;fr«:'.'-- • -. '• *'-r;''i''' 

•Un'c'oniita'to'1 àd.hoc aveva distribuifoìa tìoa 
Uevo cura, di» apprestare pjuei carri-alle-: fami­
glie , non che a giovani animosi; né furono 
estrànee' all'opera, per la quale ai aperse ana 
gara con premi, le.maiii di.gentìlissime signo­
rine, fra le fantesche qui brillano per corte­
sia e. bellézza. . . . . . . 

L'affluenza dei gitanti ha superato l'aspet­
tativa: col primo treno ne giunsero da Vene­
zia 1200, ricevuti, dal Comitato .p.on, inusica: 
da Vittorio, ne gìnn&ró r, altri -7QJ5- i-è'àrri, 
presi d'assalto, preceduti dalla musica, e se­
guiti da <Ìh* folla di gente a piedi, guadagna­
rono il còlle, dc|

1v1'eraiip.-apprestati balli, mu­
sica, cuccagna," ristoranti, ed altri modi di 
'spasso e,di allegria,-.. , ,,,,,.,.,,,.;» 
' Fu assai-felice l'idea d'i un. inyìtoiàpeqiale 
.alla Giunta e al Comitato dei festeggiamenti 
di Vittòrio.'nòn che "Quella di niudvère loro 
ncontro colla musica per riceverli, e di of­

frire loro< un rinfresco nello - sale'• del Teatro 
dell'Accademia, un locale bellissimo 'per,am-
ipiezza, par il'ottima disposizione-'dolle1 parti, 
ipejr--.l'addobbo, e cha"àltre ,Cl'ttà!i-'dr'prtiv!lniiia 
'molta piùiimportaéti .potrebbero"' invidiare a 
'Cqneglian0i-;i.'r .,';•;•.;,-'•.'•'•-'",' ..''"-'i..)v-V '«1" 
'.;«Ai. proposito di questa;,rfl:tìsicà''pittSdiùa', mi 
:è-grato-dirvi'«he, a mèrito :dél?sulD:'dil1attoro 
'sig, Antonio Foltran, è una banda clip pér'il 
bBpn„'aCcordói par- l?esàtìezi!à1'è;Jpr''là -fusione 
'dagli strumenti, fa eccefeionèa tante'.-Mire-ili 
.mia.Cffln&ScpOita; dèatinate-astraatàijpilè'-iripg'io 
:cttstru,4tft',owcoh-ÌB-del';ittondo.".- '• ' •-":•' " 
j Dalla terrazza dell 'Accadente messa ;'à di­
sposizione deglt-ìnvWatl, 'ho assistite" «al Pff' 
mariggio all'eatrazloaffl della Tombola, ti-atta-
«limentp poco amano- oisma sapete,"imailradó 
gli Unioristici'o,sibilanti epistìdi.dsi qualVcómè 
il<solito, -fa più -volte interrótto "dal pubblicò 
!enudoìe,l troppo ; «rudela, vprspqiialcllp Ulaso e 
deluso, che aveva sbagliato a marcare i P u n " 

http://insegna.il
http://iip.ll.e_
http://cui.il


•ó «tó prelibando la delizie della;vlncp;a 3 dal 
gi'liF.z.ole>;.da Mascara,,',»»' ne ytorpavà inVj^e 
-colla Bada fra,le gambe ^ornt ì l^ed avvilito, 
ferine imprecando alia .tombolai a chi l'ha in­
ventata. .' fi',' -,V:iì*s f',M '•:. V 

(juando a Dio piacque, col qBJÌrantasimo;e-
stratfo la tombola fa vinta, dìcesi da gente 
del contado, corno la: q u a t e r n à r i a cinquina. 

Meno male, che cosi là fortjìtaa, non sarebbe 
•stata cieca • e quanto al diyìirtiniento ppn 
belli) per se stesso, lo diventavafino a desi-
denarj?, elio durasse: ancora, gòjytip da qùistla 
terrazza colla prospettiva di quel mare di to­
ste stilla piazza, e coli'altra mille volte più 
preziosa, che mi stava vicina, dì elegantissime 

• .persone, nelle'quali lo splendore degli occhi e 
la grazia dal portamento facevano a chi più 
poteva. 

15 giusto riconoscere nel Comitato, per le 
sua ottimo disposizioni, tutte le prerogativa 
che fanno di questo paeso uno dei più gentili 
ed ospitali delia nostra regione. i 

" I l C o m i t a t o èra composto' di 15 persone.' 
Eresidenti. - Profes. Vianelli Cesare, prof. 

Rizzo Luigi, sig. Balla. Barba Ugo; sig. De 
Gas'paró Mattia. 

Alla sera Illuminazione fantastica decorativa 
-artistica del Viale della staziono affidata al 
distìnto specialista Veneziano sig. F. Zentilomo 
e Concerto musicale con scelto programma. 

Istantanea illuminazione dei giardini lungo 
il Corso Vittorio Emanuele, con Eruzion 
Vulcaniche nei vicini colli. Spettacolo al Tea­
tro dell'Accademia. Grande fiaccolata d' addìo 

"Aed accompagnamento degli ospiti. • 
: lu t to riuscì a meraviglia, senza alcuno di 

quegl'incidenti disgustosi, che guastano tal­
volta le festa meglio organizzate. 
; Non vi taccio descrizioni perchè conoscete il 
luogo: dirò soltanto che il viale della,stazionè, 
COSÌ sfarzosamente illuminato, con quei banchi 
disposti ai lati, per la fiera dei vini, aveva un 
aspetto veramente incantevole. Sapete che 

; abborro dalle frasi fatte, ma questa volta per 
giustizia, devo dirne una; il Comitato superò 
se, Stesso. •. | .,. . 

: TEd ora il dolce.nel fondo. Dopo gli addii è 
le strette di mano agli amici, dai quali mi 
sono staccato con.! vero dispiacere, l'ultimo 

v incontro, l'incontrq:p|ù fortunato mi aspèti, 
tava, partendo, alla'stazione. Un tesoro di 
care reminiscenze npri superato per li, suo 
valore che da quello della stima profonda e 
dell'amicizia non -mano viva, che non Sì spe­
gneranno mai più. ' -' . 
' Questo per la poesia: due sole parola per 

la prèsa. ]':•'•'• 

Esercizj rigurgitanti -di' gente. Conseguenza : 
tasche .degli esercenti;rigurgitanti di quattrini. 

E a rivederci all'anno venturo. 
Livio Italico. 

• * ' • ' 

%S « • : . - , ' #. ,,* 

Bifesano.. 2 7 . —;.'&% Tombola •=* Molta 
gente : ieri si riversò nella nostra città attratta 
dalla splendida giornata . e-;dalia tradizionale 
"Tómbola che doveva astrarsi alla sera nella 
"Mazza Grande. /-, ;,.,;., 

/Durante il giorno, i noleggiatori di cavalli 
fecero buoni affari, perchè.vi furono niolt© gite 
.i|èi paesi circonvicini lungo â riviera del Bren-
rtà-i Alla sera poi.la piazza era letteralmente 
Stipata, di persone,,,. ',;;'(,, ;,. ...,.: 

'If.vedere.da un balc.in:ì.e,;tiitta quella.gente 
che- teneva in ima- mano' una cartella-e nel­
l'altra il lapis, e che seguiva con ansia la e-
strazìone dei numeri, l'osservarne il viso che 
a seconda del numero estratto acquistava una 
diversa espressione, l'udire le esclamazioni che 
si facevano quando il fortunato vincitore «sa­
liva il palco a ritirarsi il premio era uno spet­
tacolo' davvero divertentissìttio. ," B 

' Alla sera; còli'ultimo treno molta,,gente se 
ne tornava alle proprie case; dopo aver pas­
sata una lieta giornata. : •;" •' 

Asolo 2 7 . (sto) —- Tombola e feste. •=» 
•Queir incantevole ritrovo che è .Asolo, pre-
•Bentava ieri un' aspetto incantevole ed allegro 

. per V animazione e per la vita maggiori del 
.'consueto, causate dall'arrivo di molte allegre 
•compagnie, attratte dalla pittoresca posizione, 
•dall'aria pura dei monti, e qualcheduno anche 

' tìall"idóa dì vincere la tombola che alla sera 
si estrasse in piazza, Notate parecchie brigati 
•di padovani, e di villeggianti dei dìntorni.gS' 

Alla,sera spettacolo d'opera al quale s ' M 
tintamente non potei assistere. Sperò vmk 
prima che finisca la stagione di poter iafi§ 
una nuova scappata e allora m'affretterò à:; 

•dare relazione di tale spettacolo, che a quanto 
mi dissero veramente lo merita. 

Per oggi non posso dire altro che il teatro, 
senza essere la Scala, è abbastanza grande e 
•<iuel che è più, molto elegante, e che gli ar­
tisti, 0 meglio le artiste sono davvero carine 
•e graziose. , ^ _ . . . . „.,w..v, 

Udine , 2 6 . — Un udineso^uicMa..- sta­
rnane al Camposanto < ĵjciflavjfi coli ila colpo 
•di rivoltella certo Domenico Brunello nativo 
•dì Udine, di 40janiii,ex giiarjjja di finanza., 

t'ire ehi Fa càusa che spìnse P infelice ai 
disperato proposito sia stata la mancanza d'oc­
cupazione. 

- • i * » 

CÉMCA DELLA CiTTÀ 
—®3St®"— 

A PIAMOLA 
Partiti da Padova alle 3, muniti in poco più 

di un'ora arrivammo'sui luogojdolla festa pro-
prip.in,èl momento in cui questa aveva rag­
giunto,, l'apogeo della anìimizipne. 

di,sì; disse però da mi simpaticissimo gio­
varle8 bruno, tutta grazi le cavalleria perfino 
nel cassato, che ci faceva da guida, che il con­
corso era un po' inferiore a quello degli anni 
scorsi. Noi ne conoscevamo perfat amente la 
causa. Qui a Padova moltissimi credevano, 
andando a Piazzola, di trovarvi un paese in 
lagrime, la popolazione accasciata per la re-: 
cento .sventura, che sotti, ili gravissimo in;. 
condìo da! più Importante opificio, e'fa" s'crSft: 
sulla popolazione che preparàvasì ai suoi sa-
turnali. : ... . l l V „ . 

Ma se quelli che ciò pensavano avessero S s 
flettuto che Piazzola industriale deve, lanprfc 
pria vita ai conti Camerini sarebbe stilòforo' 
facile immaginare che un miserabile incendio 
non può tarpare le forti ali che i conti hanno 
fornito al'a indùstria, al commercio locale. 

Ciò premesso si comprende facilmente che 
il paese fiducioso ne! risorgimento pronto e 
vigoroso, delle proprie risorse commerciali ab­
bia fornito la più gaia, la più spensierata ani­
mazione alla festa. 

La vasta piazza era popolafcissima. 
Le bellezze scultorie campestri facevano de­

gna corona al bouquet di idealità olìmpiche. 
Fra le ammirabili sirene del'a beneficenza, 
noto una bionda con occhi bruni, sorriso di­
vino, profilo da dea, %unj)a,1da,.faja, che fa­
ceva la fortuna dei bnii'di, iti, ì malati della 
società operaia del-Jiàcsij è la seduzione irre­
sistibile delle t i dir e lo litri dui In une e 
quell'altra bioi'd ' 11 u t i , dio BOoJe grazie 
incantevoli della persona:è dolio maniere strap­
pavano S'obolo'd'àrgenfò hncu'e al più restio 
usuraio? jj-.y;- \i.'"',-A;;;,',•.-;• - '•'. ;'v;,", 

Anche il circo /lèi. fratèlli Ziivattoui, troppo 
modesti nel pseudonimo',' ria fatto ira incasso 
assai grosso. :iv^;h,:. ; , : : , j . ,': 

Va dovuta unii lòde a quei .bravi giovanotti 
che hanno posto.a sórvizio:.rte:la carità i loro 
muscoli gagliardi. La..banda di Limona du­
rante la estrazione ideila tombola suonò nella 
piazza, con capi n i 1 ram I H ' irti tu 1. 
i Dopo la tomblj iin- imi difide risultato 

"troppo soddisfacenti», 1, fe 1,1 sì chiuse con 
fuochi artificiali 1 (in 1» fra i quali si 
distinguevano yicmst giuooiii di una novità di 
grande effetto 

Dovrei fare tona.tura di aÒrniV» cominciare 
dal Fausto Zoifar» che ,-..n una M.TÌ* -li la­
pide febbrili péptìeìlafe, animò io. tele delle 
baracche con ffmtr^d'un effetto artisticamente 
'insuperabile, 111 1,1 • t' 1 isto, poi non correre 
in spiacevoli dm ntn inzc, 'mandare uri elogio 

.'piùdargo incpildiVìòViato iti preposti 'e orga-
tiizzhuu'i dolià festa, i nuaii i>«ir ,11:111(1111' che 
inrp! serbo si-eompiucoratmo ili "sapere gradi­
tissima e TICCHIO ciutà 11 h ireik 1 los 1 opera. 

A le 11 gli I ' I I 'M ' I 1 liiiiiirono 11 n'ospitale 
palazzo dei còliti C;i!noi',ini dove fu servito un 
prarizo improvvisato. 
, : ; 4 , notte tardi 1 t>u rìtiSnio .nella addqr-
rnerftata Padova. ' •».<....'«-',- - " ^ j , 

* 
C o n g r e s s o del Mont i di P i e t à , 

; lu questo momento ne'la saia della Gran 
Guardia viene inaugurato il Congresso dai Monti 
di Pietà organizzato e promosso con tanta cura» 
^sapienza dalla Presidenza e Direzione del-no^j 
ìslro Mohlé loca)&'.' '-''• '"k 

• ,- '' , 'X ' f -; » • ' !'•' ' ." ; ;•:', 

.: i. ' ' ^v," * * ! 
"J In questo momento vjene levata là seduta; 
inauguraljjcbé. fa aperta^con ,Splè'ndidò*':di-
scorso d^iPresidente dal ^pstro Monte cav. 
avv, Pietropoli dopo del quale ebbero parole 
di cortese congratulazione e # efficace/ inco­
raggiamento il prefetto'co. s i t t ì r i j i , Saladini. 
ed il sindaco conte cav; Giustffi- •? •. r ì -•* ' ' 

Dai segretario avv. Moro, direttore' di que­
sto Monte, vennero letti i nomi dei rappre­
sentanti i Monti del regnò a questo primo Con­
gresso. Numerósissimeleprèsenze. Non inter 

* 4 # o s s i b ' l ì | l O a j f c 
»l»ì,l (>, 1U lllll t 11 Coitosi itt^l» [> 1 
elegi,<"'im <. 1 i r telegrffl 

ni 

Si 
scusioni 

'•»%. 
Confl resso . 
La mugica del austro Comune daÀ> quelita 

sera alle ore 7 1(2 pom. un conps»%||i!ao'ì\J 
dìnàrio in Piazzji Unità d'Italia "in onore ai 

pignori rappresentanti i Monti dì Pietà .del 
:Regno qui riuniti .inùcongrossftiij;' rr•.-.•. : .• — ; 

* 
- 4 - --. . -, > • * .'• » « 

1 Bau*;»' i}it/i'<Miufe nel. Reui io . ' " , . - , . . 
'.' Sappiamo che-la Ilìiuò'ln'àziaillìliè.hòPKeinìi' 
Ha già messo in. distribuzione le Cartelle nuòve 
Goa»lidata,",italiaiw.fctijo in;cambio: dì qtielle 
consegnaté.alla medesima per tale scopo a tutto 
il 31 agosto 18891, . 

Scuo l a 'n 'orma?!* masch i l i ^ ' 
11 sindaoò'pubblica un manifesto por avver-,. 

tire che còl, concorso della Provìncia sì ria^; 
prirà per l'anno scolastico 1891-9M il convitti?? 
annesso alla Regia scuola nofftfiie maschili' 

«sùperiorfli"- Il Convitto sarà diletto ed amriifs 
hìstrato in -conformità alle nortólì stabilite dS'; 
regolamenti in vigore. ; 

Por laicondizioni di ammissìdilfe/e por magr 
giori informazioni rivoiget'si alla ÌJÌ'razione dalli 
Scuola ili-via Scalona. Tv . •.'"'•' 

* * 
L e Casse r u r a l i . 

f 11 ministro dell'agricoltura, onor. Cttimirri, 
ha mandata una c'rcolarè ai sindaci di cam­
pagna raccomandando che si diffondano le Casse 
dì Risparmio rurali, secondo il sistema Wol-
lemborg, promettendo l'appoggio del Governo 
nei limiti dal possibile. 

". , ̂ S'S ',;',-?:.-ii ;1'M' * 
PÀ'V.zo d e l pane..'-: 
Il jilliiicipio pubblica'un urtnnifèsio incoiti' 

notifica il prezzo del (ìàne òtfmefdenunciàìò 
dai fòsjlaì per l'epoca dal 27 Sòttembro. al. 3 
ottobre.' - Esso varia 'p;ffi- il pàr/b biaritìifi dìi' 
cent. 4,8 a 54 e par il' misto da 40 a 44. 

» * 
M u s i c a in P r a t o . 
Quantunque la splendida' giornata 0 1 • molte 

feste che si davano ieri iti quasi tutti i paesi 
di, campagna, abbiano fatto allontanare molta 
gente dada nostra città, pure quelle persone 
che vi rimasero si recarono quasi tutte iersera in 
Prato, dandovi cosi un'assetto gaio ad ascol­
tare il concerto della brava banda del 75- fan­
teria. ' 

Come al so'ito furono apprezzati ed applau­
diti tutti i pezzi eseguiti veramente bene. 

* * 
P e r d u e pol l i . 
Ièri due rivendugliolo di pollarne si dispu­

tarono per oltre tre quarti 3' óra la proprietà 
(Fun paio, di magri galletti. 
v La vertenza fu portata innanzi uri delegato 
di P. S, che rioh'iàmandosi al jjlud'feio' d'i ."?#-
lontane decretò i.due polli, uno per ciasche­
duna delle contendenti. 

# 
: : r t ì '.,- * * fi' ' 

S é j n p r e i t t i e c o n t r a s t i . v -
' tari sera nel caffè a destra del' viale che 
conduce alla .porta Codalunga successe un taf 
ferùglìo fra donne e uomini alterati dal vino. 
l'disòrdini iti1 qnlella località sorió- troppo fre­
quenti, perchè tiòtt si dobbahÓ' Invocate serie 
m i s u r e : :?:'"•.'•'•; •:•' ! ' ' ' 

::i:--:.:':.- '-'',' i''.',.:.:''.',:;; * * .,:::"::.::. 

* niuttuui d CKaanello'iuna:'vettiii*;' <'h<* 
lina ruota impigliata nello guide d'el.tramvià 
.ìli ;rtodo sì cattivo che fu rovesciata iìriìsca-
Siente. . • , .: • ' 

Le persone die si trovavano- nel le^riò foi*-
tunatàmento non riportarono che lievi contu­
sióni.Il cavallo parò ebbe lacerata l'epidermide; 
di un arto posterióre. ''•' ' 

i il * 
v e !" ',: * * 

& P o n t e d i B r e n t a . 
Molta genta ièri alla sagra che si darà 

in questo simpatico ritrovo. Tutti IVilleggianti 
del paese non Sólo, ma anche quelli dei lon­
tani contribuirono colla loro> presenza àTèri-
dère più allegra là festa. - Molti yi si , recò 
anche dalla nòstra Padova e t ra gii altri non 
mancavano certo delle belle e gentili ;fSr)« 
Giulie^ 'O'ggi secondo giorno di fiera' si prevede 
un'eguale concorso. 

* *, 
Cal te a l la Speranasa. ... • 
Molta gente .iersera al concerto datosi in 

questo caffè, da uu'orchesSfiha che suona con 
precisione,-finezza<e«fusione. - Un bravo, al 
solerte coiidiittore'Hig., Sù&a. .'•'• 

O g g e t t o ' p e r d u l ^ . '; ì 
Paopiamò'al.pubblico una preghiera. 
Questa mattina una gentile signora, cammi­

nando lp una dalle coutrjde centrali dalli) città 
smarrì un tr/mil'oppc cootene.iito uno schizzo 
ad, u^pit, Ilo e iocln ve 1 nfaiihU.tSi 
' L a 1 signora ci tiene a questi oggetti e prega 
col mezzo nostro, ehi l'avesse trovati a resti­
tuirli, disposta, se fosse il caso, a dare anche 
una mancia. 

<M& : . • i-jgog »**^S« '' . f * .rì 
Jt, M i i t u blwjli ouì iet t i t rova l i 

0 di'p'n itati ait ufficio di polizia urbana. 
, i 1 ,• Per la prinia''vttlta 

, Vn biglu.lto .sei Monte di Ketà. 

» ' «** ''"'.:' 
- dBandii de l "Comune . 

Programma 'del concerto che darà la Banda 
dei Comune di Padova, lunedi 28 corr. dalle 
7jil?,..alla 9 M'po.ìta. in, 'Piaz| |^W. ,*d' Italia? 
:•' 1. Polka - Now.nra.iU, -Heller. _.g 

2. Sinfonia "- Guarani/ - Goniès. 
3. Mazurca - Sempre - "Vessavo, 

• ,4 , Pot-pwrri--''F(SK#''''tl»uiTOCl'.-'»---' 
5. Valzer - Tre Jolies - WahJ'taufal, 

v 6. ,Oràn 'Pótrpourri-.- •Ewyqlfiqr - Sfaranno- J 
:<";^'Wareìa - Sul-'Pa] - pli'unAo. ' K l ' 1 . " s 

Gorriere dèlFArfe 
T E A T B O «AUIRiVLDI 

'Riuscitissima la serata d'onore del: Waivo 
^ a t r y datasi sabatq sm%. Il teatro etra lettor 
raimente gremito di persone accorse par ; am­
mirare ed applaudile il simpatico art is t i . 

Furono davvero sorprendenti : i giuochi di 
prestidsgìtozione,edestarono* i maglioni applausi1 

del pubblicò gli esercizi in cui il Watry diede 
prova della sua ferrea memoria. 

Va sàiis dire che piacquero e fwono mólto 
applauditi i giuochi del Coranr. ffiirardo ese­
guiti colle solita eleganza ed esattezza. 

La Compagnia d'operette diretta (lal'i'artista 
rfrluttg •&$$$/)lo ritornando da Venezia con 
•tHiò|J'àHiMliri!tro quelli già conosciuti', e pri-
tna i^r^cansi ia Trieste darà un coi'ao di 15 
rhpjii'òèòrrtkzlònì con le seguenti operette: 

Boccaccio,.»"Campane di Oorneviìlter - Mo-
. h, 1 1 l i (invento, - Gionio e Notte, -

Madama Angot, - In. corca dì Felicita,.- Gran 
Via, - Babbeo e Intrigante. 

Nel la n o s t r a t i pogra f i a loviiftu di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
>• ix 1. • • dilitiens.» i | u a h ^ « | u e 

,:,-/;. 1 dì 
ritta • nza . 

A 74 anni, dopo una quietissima vita ab­
bellita dall'affetto profondo del marito e dalle 
carezze e le cure dei figli è spirata la notte 
del 26 settembre la signora 

LAURA PtAZZA-TURAZZA 
moglie del comm. Domenico Turazza, sena^ 
toro del Regno. 

Questa unione che aveva già celebrato lo 
np^ze d'oro cou^.una corona,(IL(figliuoli, di 
afìf|l¥f e d'i ni '̂òéf,-, -ffléoniinciata1- tìòH' idea-
liiSa^ell'idil'iò i-i?6JSm"Mf per 63; anfii, profù-
m'Stó'di tutta laiipó'esiS dèli'affetto' «àtó dàlia' 
|titrì«;:più illim'itàtà'» ,.| .. 

L'ét scomparsa di .questa .Signora ..Sfronda I 
più bèi ricordi Ó|,gìOvìiieZzit.Stielì».njafurità 
isl professore' Dotilòiifeo T t i r am ed ni fratello 
Giovanni Maria piazza ctióhasampra nutrito 
fSji'ìà sorella MÌòtto vivlssJrMti.- Pigli e, nipoti 
ne.tilì'condano ii lòtto fliheb.re ohe l'immensa 
pietà loro e d'egli umici ha coperto di lióri. 

ti più doloroso; sJjVvenimeuto, ha colpito con 
quieto 'u t ' 0 ia'Vittt del:sen«tOro tfirazza al 
qìiàle non resta "che la consolazione dei fi­
gliuoli ed il dolore diviso col cognato. 

Alla famiglia Turazza, e. piazza le condo­
glianze più sentite. 

Padova 37 seliemiirg . . ' 1 , 
" '% ' IL OOMONE' 

Alle ore 4 ant. del giorno -ftt. corr. cessava 
di vivere dopo breve mi; fiero malore nel a> 
sua villa di Tramonto la siunora 

LATJRA. PBAZKA-TtlHAZZ'A 
moglie al senatore comm. Domenico Turazza' 
professore della nostra Ùnive'rsità'. 
E Modesta, pia, affettuosa, sòretlft, moglie,, 
iìiadre invidiata', lasòia di se e dèl'ìe sue virtù 
'esempio raro e lumili'osò, : 

"'-'" Al desolato vecchki 'ròarito, ài figli, al fra­
tèllo e congiunti le"iiòs%re ;più vive e sentite 
'iSmdoglianze. .*' P. S. 

Nella prima or» dal 27 Settoaiiire la signora 

LAURA .PIAZ'ZA T U R f t Z Z A 

cristianamente1 passava a migliore vita. 
Intorno a Lei, come al buon angelo tute­

lare della casa, stavano raccolti piangendo- i 
suoi cari, e Lei chiamavano, Lei invocavano 
soccorritrice e guida. 

11 inìarito venerande, cui cinquantadue'anni 
di v,}ÌÌ! in consiiunej-passati "somprei.l'nella più 
periìjtta armonìa, còiiquellà intimità ili aniroir 
e d iMè t t i che veramente realizzano- b ràp- ; 

presentano la cristiana famiglia sollecita sólo' 
del bène e dell'avvenire dei figli, rimpiange 
nella diletta sualasectira ed intelligente-consi­
gliera cui egli poteva pienamente fidarsi oche, 
s'ollevantolo dS'quelle cure e da quei pensieri 
che alla giornaliera esistenza hanno rapporto, 
gif lasciava, liberò dedicare il suo tempo alla 
scienza," che egli illustrò, ed al paese c i» lo 
"annovera fra i suoi più illustri consiglieri. 

Ed sVu.rv! angoscia e malo si trattengono- le 
la^f^^Sfvedere le figlie poverette che alla 
;tero"5Ìiore«rauQ avvinte da una affezione' vera 
,>,l ratei •• ., ii 1 appunto-'aliena «da, certo; 
'arljilioSo estcì'iòriià ; i li lied, 1 uten-
ncio 1 punii mimi ti ut .ti a M ' i t i luoll 1 
imi ioti 11 rendi •.filiali ( iicgfcati;:' 

le itu.j nuove dio ,'1"< , KM • il !,>•< 1 In 
di , HO allotti 1 , 1 filli, li . . .UJJI ' in 
» ( » # 'ili della 1 vi u.hi.111 la 
cognata, iì genero ed i nipotini che tutti "in 
Lei riconoscevano la personificazione ed il sim­
bolo, direi quasi, dalla famiglia, 

lnj§o['#bile il fato compie il suo giro: ma la 
trfPfflpìr noi di .'conforto, e la eertezza che 
Antekjpaggiù non abbia a finire, ma che solo 
qui'sr'venga ad espiare, e ohe più sereni lidi 
ci attendono, ove un giorno uniti nella iueo 
eterna^jgiinficati, avrenio a .ritrovarci^.coi» \ 
'nost'rT^ari, sTu'và ;ìd 'alleviare il vostro all'anno 
e vi dia la forza ed il coraggio di cai, oggi 
,abbis.ogBRtev «• , , ^ / g < v i a f f l / ' T i ' ' 
| A -feòi^èui f.ve'iittrra terribile reoerttemerite 
ammaestrò ai dolore, a me, che lunga con­
suetudine di rispettosa amicizia e di .XlKBCanta, 
aìFéttS lega a voi tutti, sia concesso-di unire 
al vostro 11 mìo dolore 0 di piangere la buona 
ed affettuosa stogerà che voi oggi, protegge 
dai cielo o'boiieiiee. •; : . ' • . **.y" 

'-' %::<Wmon/t!;,.2?-seUcinb)-e i80l ' .. 

'-"' '.'.•' A. B. 

SbslftSin%maiioRÌ 
I g n o r i a » » gaanto'-j aiti fondato- i l 

telegTamnà»ydé Berlfno al P Ò P O L O Rbfc 
MANI),' secondo (il q u a » ? s a r ebbe ro s ta te" 
in te rPo t tè l e t rat taj t iye eommeroiaì i , ; 
fra l ' I t a ì i av l'aus-triA* » la G-fermanì»:, 
finché riétt g i u n g a n o ' rtuov» istTO-.' 
z i ò n i . •• ..;., "'•' 

Notizia nello s tesso senso- cor revaa t 
ieri1 a n c h e a Milano, A noi cons ta é, 
noti si t r a t t a di u n a in t e r ruz ione ni 
varo senso della paro-la: lo i n i > > 
con t inuano , » a nel f ra t tempo ài è 
spesa quals ias i decisione su gua lche ' 
pun to .speciale, i n t o r n o al q;u»le i do* 
l e g a t i si r ivolsero ai r i spe t t iv i govèrn i ' 
p r i m a - d i ' decidere. ' • ". 

L a cosa ci sombra ben diver.s». 
'"::«'' * # 

Sapp iamo e h * il discorso di Gr isp i 
h a fat to u n a pess ima impress ' one -anche 
nei ciroolt politici dove p e r so l i t o 
s ' i n t e r p r e t a e si c o n c r e t a l'opin-iono 
dei govern i a l lea t i del l ' I ta l ia . . ' • • 

Molti si d o m a n d a n o con*6 ma» u n 
uomo, c h e si m o s t r a politico- cos i 
medicare abb ia po tu to t e n e r e i n m a n o , 
la s o m m a del po t e rò in I tal ia , s e n z a 
fare al suo paese un d a n n o a n c o r a 
maggiore di quel lo ohe gii. h a fa t to . 

TSTo&tx^L ' c3^ÌJÉiipcftOC)d|L -

ROMA, 28, .u-e WOft. . 
I' giornali più imporianti 0 tacciono, sul; 

discorso di Crispi, 0 locensuratMi- seveta-
inflrlte. j 

il FanfuUa rileva le jftasi sconwnienti a 
i spnerose verso NapoS^òtie tarifo« , : > ,,:, 

La gente piCt seria mattò.in.ridieoto que­
st'uomo che si erige a giudioa di ohi vilòT». 
tanto, più (li lui, e che non perdona il p w -
sato,!mentre nella sua' carrjiòra politica ha 
tanto:oos8-da llarsi perdoùàte~,'z/ 

U'JfanfuUa inoltre lo b'mfeipia per . w e r 
ftitlo un quaduio della proBjisriUi del!» Si-
cilia. .notti, conforme alla ì'Ikifà, creatiti» 
illusioni fantastiche. . i y ! , 

É..fiiTÌto il tempo della politica a miraggi 
(finani!rari ed economici. ,;v;. , : ; : 

'•'••, Rèi STminertoi a; Tìu/bi» ;'.-..', . 
nOMA, S», ore » ,a. 

Il Fanfulla* ed alili giornali;,«oni'epmait» 
la notizia che il Re andrà per dite giojttìi 
a 'l'orinò e iw giorno a Vercelli. . ' 

'Cu. Incon t ro , 
ROMA, 2 ', '.IH i l ; a. 

Arrivano, particolari assai lusinghieri, suìt-
l 'incontro avvenuto in Danimarca fra i l 
P.t'ttiotpa di ìjJspoli e lo Osai'' 

Alessandi'ió, iWl fu, per il figlio del noaW» 
Eie di all'affabilità eccezionali'. , ', 

Anche Iti Gaai'ina si dimostrò- sssai •gen­
tile verso il Principe parlando a lurig»..eon 
S.- A. dell'Italia e liei suo avvenire. • 

R* O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M i C » 
, | M afiJOVA 
J l? Sette^re 1891 ' 

« mezzodì i^ft> <Ji P a d o v a 
; Tempo mediò di Patovi. ore 11 m, 50 s. * J 

Terilpo'medio di atonia ore 11 in. 52 s. •©• 
; O s s e r v a z i o n i nieteorologlGl»» 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.T dal livello medio de! mare , 

27 Settembre Ore 
9 ant. 

ore 
3 pom. 

Ore 
9'pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq. 
ttgWètfaSBlativa . ... 
llMÓwMjil vento . 
Iftlocitàclftj. orar, del 

Stato del jafelo . . 

164.1 
+i9.a 

•87. . 
N 

1 
sereno 

Te 1.9 
+19.8 

8.7 
50, 

WNW 

5 

oopesrt. 

762.0 
+15.8 
10.3 

ssw, 

i 
ll2 

WpòrtJt 
Dalle f l in t , del 27 alle 9 ant. del ì® 

Temperatura massima = •+. 20",1 
'"•'»'" minima = + 11-.2 

Leone Angeli, ger. responsabile 

'444,><^#4^ 
t e famiglie A«se!mi e BianAf eommoasa.rtft-

11 mi kIti i l i ! ::i i iiipiaccpioro *i 
preaddr-pvirto nuli 'iiRtmNfliw» rosi allasalmfi 
del colonnefto ciiv'. B i a n c h i E u n e n t o , o d i a 
qualunque altro inolio dimostrarono dì parte­
cipare al" loro* ilulnr ,, > la irreparabile fc 
sgrazia chi) li ha 

Chiedono venia den^tevolontarie ommissìoni» 
noi!, qu I' 10 10 I 1 1 n 1 
perdita dal loro - , i l i 
all'angoscia dall'animo 

mm 
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Biffi 

Liquore Tonico-Eu-pepl ic 
dei CMmiei-Farmacisti 

PI ANER! & MAURO 
MààiitffiàJ$%m J^i''';':'mS^^m'iK8nmÈ^%mrm»^.-' ^ T ' • ; : • • i ^ f f l ' S 8 t o : 

levesi preferibilmente HE5 ora prima dei pasti, semplice, nei Caffè̂  od arSeltz 

% :«v , Sff; 

5/ renile dai signori DrogMeiì Caffettieri, e Liquoristi 
Prem. Tip. F. Sacchetto 


